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RELAZIONE TECNICA SULL’INTERVENTO 

 

 

PREMESSA 

 

La presente relazione intende illustrare le scelte progettuali inerenti alla realizzazione dei pozzetti di 

servizio nell’ambito del progetto inerente “ATTIVITA’, AZIONI ED INTERVENTI 

FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA DELLA RETE IDRICA 

COMUNALE” per il Comune di Bojano (CB). 

Il progetto strutturale riguarda la realizzazione di nuovi pozzetti a servizio della rete idrica, aventi 

struttura in cemento armato gettato in opera formata da setti murari in elevazione, piastra di 

fondazione e piastra di chiusura sommitale. 

La struttura sarà composta da un unico impalcato, a quota 0,90m. A tale quota è ubicata la soletta di 

copertura. 

La fondazione sarà costituita da una soletta in c.a. avente dimensioni in pianta pari a 1,60x1,60m 

con uno spessore di 10cm. I setti murari in c.a. avranno dimensioni in pianta 0,15x1,60m. 

La soletta di copertura avrà dimensioni 1,60x1,60m in pianta con spessore pari a 15cm. 

 

MODELLAZIONE STRUTTURALE 

Nell’ambito dell’analisi strutturale si è tenuto in conto dell’intero pozzetto in c.a. nel suo complesso 

tridimensionale, dove la struttura in c.a. è soggetta prevalentemente ai carichi verticali (peso 

proprio, permanenti, accidentali) e all’azione sismica. 

Pertanto sono stati condotti il calcoli di verifica per gli elementi in c.a. riportati nella relazione di 

calcolo allegata. 

Il metodo di calcolo adoperato e quello agli stati limite D.M. 14 Gennaio 2008. 

Il copriferro adottato è di cm 3. 
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NORMATIVE  DI RIFERIMENTO ADOTTATE 
  
Legge 05.11.1971, n. 1086  

Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso  

ed a struttura metallica  

 

Legge 02.02.1974, n. 64  

Provvedimenti per costruzioni con particolari prescrizioni per zone sismiche.  

 

D.M. 14 Gennaio 2008 

Norme tecniche per le costruzioni 

 

Circolare n. 617 del 2 Febbraio 2009 

Istruzioni per l’applicazione delle Norme tecniche per le costruzioni 

 

 

Parametri di calcolo 
 
Vita nominale: 
  

TIPI DI COSTRUZIONE Vita nominale 
VN (anni) 

 1 
Opere provvisorie – Opere provvisionali – Strutture in fase costruttiva 
 

≤ 10 

► 2 Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe di 
dimensioni contenute o di importanza normale 

≥ 50 

 3 
Grandi opere, ponti, opere infrastrutturali e dighe di grandi dimensioni 
o di importanza strategica 

≥ 100 

 
 
 
Classi d’uso: 
 

 Classe I Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli 

► Classe II 

Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti 
pericolosi per l’ambiente e senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. 
Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, opere 
infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe 
d’uso IV, reti ferroviarie la cui interruzione non provochi situazioni di 
emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti. 

 Classe III 

Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività 
pericolose per l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso 
IV. Ponti e reti ferroviarie la cui interruzione provochi situazioni di emergenza. 
Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale collasso. 

 Classe IV Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con 
riferimento alla gestione della protezione civile in caso di calamità. Industrie 
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con attività particolarmente pericolose per l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B,  
di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e geometriche per 
la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di 
collegamento tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A 
o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza critica per il mantenimento delle vie 
di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe connesse al 
funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica. 

 
Periodo di riferimento per l’azione sismica: 
 

CLASSE D’USO I II III IV 
COEFFICIENTE CU 0,7 1,0 1,5 2,0 

 
Si ricava pertanto il periodo di riferimento VR dalla seguente formula: 
 

500.150  UNR CVV anni 

 
Categorie di sottosuolo e condizioni topografiche: 
 
 Categoria Descrizione 

 A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs,30 
superiori a 800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di 
alterazione, con spessore massimo pari a 3 m. 

 B 

Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina 
molto consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 
miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 
compresi tra 360 m/s e 800 m/s (ovvero NSPT,30 > 50 nei terreni a grana grossa e 
cu,30  > 250 kPa nei terreni a grana fina). 

► C 

Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina 
mediamente consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un 
graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori 
di Vs,30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a 
grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina). 

 D 

Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina 
scarsamente consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale 
miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs,30 
inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT,30 < 15 nei terreni a grana grossa e cu,30 < 70 kPa 
nei terreni a grana fina). 

 E Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul 
substrato di riferimento (con Vs > 800 m/s). 

 
Coefficiente di amplificazione topografica: 
 

 
Categoria  

topografica 
Ubicazione dell’opera o dell’intervento ST 

► T1 - 1,0 
 T2 In corrispondenza della sommità del pendio 1,2 
 T3 In corrispondenza della cresta del rilievo 1,2 
 T4 In corrispondenza della cresta del rilievo 1,4 
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Parametri sismici 
 
Ai sensi del DM 14 gennaio 2008 si allega la tabella dei parametri sismici (ag, F0, Tc

*) 
espressi in relazione alle coordinate geografiche del sito di intervento e in base ai periodi di 
ritorno: 
 

 
 

 
 

ANALISI DEI CARICHI 

I carichi tenuti in conto sono di seguito riportati: 

Chiusino in ghisa        97 kg 

Peso proprio                3.625 kg 

Carico accidentale      500 kg/mq 


